PROLOGO DI NATALE

Eco degli Angeli che cantano “Exultasti”
Nasce il silenzio da molte quiete
Cosi la luce delle stelle si tesse in corde
Con cui le Potenze di pace fanno dolce armonia.
Rallegrati, o Terra, il tuo Signore
Ha scelto il suo santo luogo di riposo.

Ecco, il segno alato si libra sopra quella crisalide santa.
L'invisibile Spirito della Stella risponde loro:
Inchinatevi nel vostro canto, potenze benigne.
Prostratevi sui vostri archi di avorio e oro!

Cio che conoscete solo indistintamente e stato fatto
Su nelle corti luminose e azzurre vie:
Inchinatevi nella vostra lode;

Perché se il vostro sottile pensiero
Non vede che in parte la sorgente di misteri
Pure nei vostri canti, siete ordinati di cantare:
“Gloria! Gloria in excelsis Pax in terra nunc natast”.
Angeli, che proseguono con il loro canto:
Pastori e re, con agnelli e incenso
Andate ed espiate I'ignoranza dell’'umanita:
Con la vostra mirra rossa fate sapore dolce.

Ecco, che il figlio di Dio diventa I'elemosiniere di Dio.
Date questo poco

Prima che egli vi dia tutto. -
(Ezra Pound)




